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D E L L O  S P I R I T O

D E L L E  L E G G I .
L I B R O  X X X I .

Teoria delle Leggi Feudali preflo i Franchi nel 
rapporto, che hanno con le rivoluzioni 

della loro Monarchia,

C A P I T O L O  P R I M O ,

Cambiamenti negli üfizj, e ne' Feudi,

Rano da principio i Conti mandati ne’ 
diftretti loro per un anno Colo; ma non 

. fra molto fi comprarono i medefimi la 
r ro continuazione de’ loro (Jfizj . Se ne tro­

va un efempio fino dal Regno de’ nipo­
ti di Clovìs. Un certa Veonio ( a ) era Conte nel­
la Città d’ Auxerre : fpedì il figliuol fuo Mummold 
con danaro a Gontrano , perché il lafciaiTe conti­
nuare nel fuo impiego: il figliuolo sborsò il danaro 
per fe {lefio, ed ottenne la carica del padre . Ave- 
vanno ornai i Monarchi principiato a corrompere le 
loro proprie grazie.

Quantunque per la legge del Regno foíTero i feu­
di amovibili, tuttavia nè fi conferivano, né fe ne 
privava altrui a talento, e capriccio,lamente : era or- 
di nanamente quella una delle principali, cofe, che 
fi trattaffero nelle affenxblee della nazione. Si può 
ben penfare, che in quello punto s’ infinuaiTelacor- 
r uttela, come erafi infinuata nell’ altro; e cheficon-
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(a) Gregario di Tourst Lib, IV, Cap. XLil.


